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Ma insomma questo Rovelli 
va via dalla Sir o no? 

Oggi al Tesoro incontro con le banch e per discutere il « compromesso » di 
Pandolfì sul consorzio - Orientamento a estromettere il responsabile del dissesto 

ROMA — Si costituirà oggi 
— finalmente — il consorzio 
di banche per la Sir? Sembra 
di si, dal momento che l'in­
contro di questo pomeriggio 
al ministero del Tesoro tra 
i rappresentanti degli istitu­
ti di credito e i ministri Pan-
dolfi, Visentini e Nicolazzi av­
viene dopo che le banche si 
sono messe d'accordo. « Sia­
mo alla conclusione — affer­
mano con tono ottimistico al-
l'IMI — abbiamo finalmente 
lrnmlo, per la parte finan­
ziaria una snhiz'mnp gradita 
a tutti t>. Dal canto suo. il 
sindacato continua a preme­
re sul governo poiché il con­
sorzio si avvi! al più presto 
e non si perda a Pro tempo 
• Se il consorzio non decolla 
immediatamente -• sostengono 
al sindacato — si deve arri­
vare al più presto alla no­
mina del commissario-». Per 
onesto, la sesreter'a generale 
della CGIL CISL UIL ha chie 
sto al presidente del Consi­
glio Andreotti un Y incontro 
urgente» su S T . Limiigas e 
.situazione del settore delle 
fibre. ingommi *ul comole^so 
dello crisi chimica. In una 
nota i sindacati ricordano ad 
Andreotti che * su onesto ar­
gomento la segreteria della 
Federazione unitaria aveva 
già a suo tempo inviato al 

presidente del Consiglio una 
lettera con la richiesta di un 
incontro ». 

Quali sono dunque i termini 
del « compromesso » raggiunto 
dalle banche e sul quale si 
discuterà oggi nello studio 
di Pandolfì? Come si ricor­
derà. contrasti tra TIMI e il 
Banco S. Paolo di Torino sul 
tipo di intervento finanziario 
delle banche per il consorzio 
aveva imoedito che quest'ili 
timo partisse già nei giorni 
scorsi. 

Il ministro del Tesoro, se­
condo quanto concordato nel 
lo riunione del 3 maggio scor­
so. presenterà alla riunione 
di oggi pomeriggio un docu­
mento con alcune ipotesi di 
soluzione della controversia. 
In sostanza, verrà recepita 
la proposta del Banco di San 
Paolo_ di riconvertire in azio­
ni - per far fronte appunto 
alle es'genze di finanziameli 
to del costituendo consorzio 
— il 30r; dei crediti vantati 
dalle az'civle ordinarie e il 
l.V^ di quelli vantati dagli 
istituti di credito. Ma i soldi 
al consorzio verranno anche 
da denaro fresco — come pro­
pasto dall'IMI —. « Abbiamo 
congiunto le due proposte ed 
ora non dovrebbero esserci 
più problemi ». questo il sen-

| so del « compromesso v. dico­
no all'IMI. 

L'altro pomo della discordia 
è lo questione Rovelli. Ora 
sembra che anche il ministro 
del Bilancio. Visentini. si sia 
espresso — come avevano già 
fatto il PCI e i sindacati — 
per l'eliminazione di Rovelli 
dalla gestione della Sir e dal 
consorzio. Insomma, nono­
stante che il responsabile del 
dissesto del gruppo chimico 
goda ancora eli notevoli ap­
poggi nolitici. anche all'inter­
no della OC e del governo. 
si accresce la schiera di co­
loro che ritengono come pre­
giudiziale. Qualunque sia la 
soluzione. l'aHontanamento di 
Rovelli dalla Sir. Tuttavia la 
partita, su questo punto non 
è affatto chiusa, r II proble­
ma della partecipazione e 
della presenza della vecchia 
proprietà non è ancora risol­
to — affermano alla Fulc —. 
E' un nodo che diventa po­
litico e industriale e che è 
di non facile soluzione, anche 
perché sembra clic Rovelli 
si stia irrigidendo ->. 

Ma se non Rovelli, chi avrà 
la gestione industriale degli 
impianti della Sir. una volta 
avviato il consorzio? Ecco un 
altro problema per il quale 
ancora non è stata avanzata 

nessuna proposta concreta. Si 
sa. comunque che TIMI pun­
ta a valorizzare il manage­
ment della società, che è con­
siderato di buon livello. Pro­
prio ieri, tra l'altro, è stata 
annunciata la costituzione del­
la rappresentanza sindacale 
dei dirigenti Sir. che rappre­
senta i dirigenti della « Sir 
consorzio industriale ». In un 
comunicato, la Ras » dichiara 
la propria disponibilità a col­
laborare alla ristrutturazione 
del gruppo Sir-Rumianca. an 
che allo scopo di accelerare 
decisioni ormai improrogabi 
li ». Il che. in sostanza, si­
gnifica che i dirigenti del 
gruppo chimico sono dispo­
nibili ad assumersi la gestio­
ne industriale degli impianti. 
durante la fase consortile. 

Non sarà comunque PENI 
a interessarsi degli impianti 
della Sir. In una intervista 
che uscirà oggi sull' « Espres­
so ». il presidente Mozzanti 
è stato esplicito su questo 
punto. « L'EA7 non ha nes­
suna velleità espansionistica 
nella chimica — ha afferma­
to — non mira ad esempio 
a gestire la Sir. L'interesse 
per alcune aziende della Li-
quichimica nasce da precise 
logiche imprenditoriali ». 

ROMA — C'è un pezzo del­
la storia italiana degli ul­
timi anni in questa vicenda 
di appalti e di miliardi della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Tutto comincia fra la metà 
e lo fine degli anni Ses 
santa. La Cassa appalta con 
tre successive delibere del 
consiglio di amminislrazicne 
ad una ditta - la Melfi — 
una parte dei lavori di •«• 
struzione della strada a scor­
rimento veloce della ralle 
del Tammaro, in vrovincia 
di Benevento, oltre a'.'.a si­
stemazione viaria Uvonio al 
l'abitato del comune dì Apice 

, e alla costruzione del ani-
. te sul Calore, sempre nel 
beneventano. 

L'importo complessivo del­
le opere viene fissato in cir 
ca un miliardo e mezzo. Nel 
contratto è ovviamente pre­
vista tutta la procedura re­
lativa alla revisione dei 
prezzi, qualora questi, co 
me sempre avviene, dovese-
ro modificarsi fino alla da­
ta di consegna delle strade 
e del ponte. Tuttavia que 
sto miliardo e mezzo è solo 
la stazione di partenza di 
una posta che via via suìe 
fino a raggiungere cifre da 
capogiro. 

Nel corso di <uccessive pe 
rizie sullo stato di avanza 
mento delle opere - quelle 
che i tecnici chiamano * le 
perizie di variante * - la 
Cassa riconosce alla ditta 
una modifica al contratto 
originario. La somma pre­
vista non basta più e viene 
fissato il nuovo importo hi 
torno alla cifra di .-ielle mi­
liardi e mezzo. E" un bel 

Casmez: come 
far lievitare 
i miliardi 

salto in avanti ma siamo 
appena a metà del ocrcorso. 
Il meccanismo della revi 
sione dei prezzi, infatti, ag­
giunge alla prima manciata 
di miliardi altri tre miliardi 
e cinquecento milioni. Qui 
scatta la fantasia speculativa 
che ha sempre accompagna 
to tutte le imprese del mal­
governo democristiano di 
questi anni. 

Poco prima della ultima­
zione dei lavori (mediamen 
te sono trascorsi otto-nuve 
aniv), la ditta • chiede cita 
venga ricalcolato, sulla base 
delle nuove tabelle definite 
tempestivamente dalla com­
missione provinciale prezzi 
di Benevento, tutto il mec 
coniamo della revisione dei 
prezzi. Non solo, ma pre­
tende che la cassa paghi que­
ste variazioni non a partire 
dalla data in cui si sareb 
bcro modificati i prezzi, ma 
da quella di stipulazionp del 
contratto. Questo « giochet 
lo-» porterebbe altri 15 mi­
liardi e cinquecento mi'iani 
nelle casse della ditta ap-
ixtltatrice dei lavqri. .4 que­
sto punto un saggio ammini­
stratore avrebbe chiesti di 
vederci chiaro. Non fa cosi 
Ver presidente della Casta 
Gabriele Pescatore chp sen­
za. informare il consiglio di 
amministrazione prende atto 
e convalida le richieste del­
la Melfi, autorizzando un pa­

gamento di quattro miliardi 
e mezzo. 

Cambia lo scenario. Pesca­
tore non c'è più. c'è un nuo 
vo consiglio di amministra 
zione (entrato per la prima 
volta i comunisti) e siamo 
all'indomani del 20 giugno. 
Una parte della struttura 
della Cassa reagisce positi­
vamente a queste novità e 
denuncia questo rapido e in­
decoroso balletto di denaro 

• pubblico. Il nuovo cansigì:a 
di amministrazione dopo aver 
esaminato i risultati dei la 
vari di alcune commisti ini 
denuncia la vicenda alia ma­
gistratura. Fra l'altro, sa­
rebbero spariti anche alcuni 
documenti e sorge così un 
problema penale a carico di 
un dipendente che nel frat­
tempo muore. Per la Melfi 
questa decisione significa 
che il pozzo comincia ad 
avere un fondo, ed anche 
che dell'ultimo stock di mi­
liardi ne restano aurora da 
incassare una decina. 

I/impresa reagisce ricor­
rendo al tribunale di Bene 
vento che ordina — siamo 
ormai all'inizio della prima­
vera di quest'anno — presso 
12 banche romane un seque­
stro conservativo, ai danni 
della Casmez. per una som 
ma di poco inferiore ir •/> 
diri miliardi In polite va­
rale circa 120 milìartli. che 
il tesoro aveva accreditato 

alla Cassa vengono blovrnti 
in quasi tutti gli istituti di 
credito di Roma. Uno di que 
sii, il San Paolo di Torno. 
contro il imrere della Cassa 
e della avvocatura dello s'a 
to tuttavia paga all'impresa 
gli oltre dieci miliardi che 
questa pretende. Adesso si 
attende la sentenza del tri­
bunale civile. 

Quello penale si è già prò 
nuncìato per l'archiviazione 
di tutta la vicenda. Il pub­
blico ministero della Procu­
ra di Roma, incaricato di 
seguire questa storia, nel 
formulare la richiesta asso­
lutoria si dice convinto della 
regolarità degli atti sotto 
scritti da Pescatore « perchè 
non può seriamente ipotiz­
zarsi che il presidente della 
Cassa (presidente di sezione 
del consiglio di stato e ìnsi 
gne g'ntrista) fosse una sor 
ta di minus habens incapa­
ce di rendersi conto di ciò 
che andava firmando *. 

Anche secondo noi Pesca­
tore lo sapeva benissimo. 
Cosi come lo sanno tutti co 
loro che nella DC e al ver­
tice della Cassa sognano in 
onesti mesi di tornare ai bei 
tempi in cui si moltiplica 
ratto i miliardi grazie a un 
po' di cemento buttato in 
altaiche zona del Mezzaqìor 
no Contro quesi" forza $; è 
scontrata la battaglia rifor­
mai rice di chi. anche na1la 
Cassa, voleva aprire la slra 
da ad una epoca nuora al 
•servìzio e non a danno delle 
popolazioni meridionali. 

Giuseppe Caldarola 

Chiuse due assicuratrici, 15 miliardi di disavanzo 
Il 24 nuovo esame: gli avventurieri sfuggiranno ancora al distratto ministro? 

ROMA — La commissione 
consultiva per le assicurazio 
ni ha chiesto al ministro del 
l'Industria la revoca dell'e­
sercizio per la SIA RCA e la 
Compagnia italiana di sicur­
tà. facenti capo alla stessa 
proprietà, che da ougi sono 
praticamente eh.use con un 
passivo di 1215 miliardi di 
lire. La commissione tornerà 
a riunirsi il 2-1 maggio. I par 
lamentan del comitato di in 
da g ine sulle assicurazioni 
hanno chiesto ai ministro 
dell'Industria di non tenere 
conto degli interessi elettora­
li. procedendo alia chiusura 
di altre compau-iie di cui è 
accertato il dissesto. Queste 
sono numerose: >u una qua­
rantina vi sono indicazioni di 
irregolarità: su >ttte (com 
prese le due decise ieri) vi 
erano già dossier sufficienti. 

La decisione presa ieri è 
modesta, non incide nella 
giungla di situazioni avventu­
ristiche, la cui conclusione 
costerà al contribuènte centi­
naia di miliardi. E costerà di 
più ogni giorno che si rinvia. 
seguendo le pressioni degli 
«amici» al governo. Già sì 
ha notizia del trasferimento 
di «portafogli», cioè delle 
polizze, nelle c< nviacnie s a 
spettate: se non si interviene 
subito, resteranno soltanto i 
debiti e i disoccupati. I fun­
zionari incaricati delle ispe 
zioni vengono ostacolati con 
difese formali, i debiti ven 
gono nascosti con pezzi di 

carta, cosa resa possibile so 
lo dalla mancanza di volontà 
e rigore da parte del gover 
no. 

Nella riunione di ieri è sta­
ta presa una nuova decisione 
di autorizzazione all'esercizio 
delle assicurazioni priva di 
requisiti tecnici, solo per fare 
un favore ad amici della DC. 
Si tratta dell'autorizzazione 
alla costituenda ASSIMOCO. 
creata con la partecipazione 
azionaria della FINCRA (a 
sua volta società finanziaria 
dell'Istituto centrale casse 
rurali) e della Toro, un grup­
po assicurativo privato assai 
noto. L'Assimoco non esìste 
come struttura. lavorerà 
quindi con quella della Toro: 
non vi era alcuna ragione di 
autorizzare una compagnia 

che per ora serve a fare 
confluire affari nell'altra, già 
operante per suo conto. 
Quanto agli scopi con cui si 
è fatta la forzatura — vi so­
no state astensioni ed un vo­
to contrario in seno alla 
commissione consultiva — 
sono tutt'altro che nobili. La 
Confederazione cooperative 
intenderebbe sviluppare l'AS 
SIMOCO in alternativa alla 
UNIPOL. che ha già strutture 
nazionali notevolmente af­
fermate. Per far questo non 
ha chiesto alle cooperative a 
derenti di associarsi fra loro. 
è ricorsa ad una finanziaria e 
ad una società per azioni 
privata, costituendo un orga­
nismo su cui i cooperatori 
hanno remote possibilità di 
controllo. 

Att'lmmobiliare-Sogene 
grassa commessa araba 

ROMA — La società Immobillare-Sogene proporrà all'assem­
blea degli azionisti convocata per il 27 e 28 giugno un 
aumento del capitale per 10 miliardi di lire, destinato ad 
essere assorbito dagli attuali azionisti di controllo. La not: 
zia è abbinata all'annuncio che la società ha ottenuto una 
partecipazione in Arabia Saudita. Una impresa congiunta 
co! socio arabo realizzerà 1300 appartamenti per la cui 
realizzazione verrà messo in funzione un impianto di pre­
fabbricazione. L'importo della commessa è di 70 miliardi 
di lire. Nei giorni scorsi la Immobillare-Sogene è stata al 
centro di «voci» secondo cui avrebbe venduto la propria 
quota, (41,3rc) di controllo nella Compagnia grandi alberghi 
o CIGA Hotels. L'acquirente avrebbe dovuto essere un 
gruppo statunitense operante a livello intemazionale. 

Sono state autorizzate sette 
nuove compagnie del ramo 
* danni * e quattro nel ramo 
« vita ». Ciò , dimostra che 
l'assicurazione suscita ancora 
grande appetito nella specu­
lazione finanziaria. Chi falli­
sce è perché manca veramen­
te di presupposti tecnici per 
operare. Fra le compagnie 
autorizzate. Il sole, che vede 
uniti il gruppo Taverna di 
Genova e l'Alliance di Mona­
co di Baviera, uno dei più 
potenti -gruppi intemazionali. 
Fra quelle rinviate, la Savoia 
Vita, del gruppo Globo, una 
società che sembra non si sia 
adeguata interamente alle 
condizioni tecniche richieste 
dalla normativa. 

Per la SIARCA e la Com 
pagnia italiana di sicurtà ini­
zia ora l'avvio alla liquida­
zione. Dovrà intervenire la 
società di salvataggio costi­
tuita dall'Associazione fra 
imprese assicuratrici .Chi ha 
polizze di queste due com­
pagnie vede salvaguardati al­
cuni diritti minimi: ci sono 
però delle perdite per l'assi­
curato che l'attuale ineffi­
cienza del sistema ispettivo e 
regolamentare non riesce ad 
impedire. L'apparato stesso 
di controllo del ministero 
dell'Industria è uscito semi­
distrutto dalla gestione Donat 
CaUin e non è stato ricosti­
tuito. Vedremo il 24 maggio 
cosa sarà rimasto nella rete 
della vigilanza. 

«Il Popolo», la DC 
e le bugie 
sulla economia 

Secondo il Popolo -iamo a<l 
una ti -(irla di -«'conilo mira­
colo economico » il cui me­
rito è « della l ermj condona 
politica e di •zovcruo della 
DC » che ha "rtlvajniardalo le 
« libertà e le condizioni dello 
sviluppo economico » e ha 
pre-er\alo la a struttura «li 
l>a-e della economia di mer­
cato ». Preoccupato ili presen­
tare a<:li imprenditori la DC 
come l'unica forza garante 
della -labilità necessaria u asili 
affari ». il quotidiano -cullo-
crociato non ("ila a -travolge­
re completamente quanto è -uc-
cesso realmente in ipie-li ul­
timi tre anni. 

Lo ricordiamo tulli: nel '"" 
l'economia italiana era -ul-
l'orlo della catastrofe. Grazie 
alla dissennala politica di un 
ministro del Te-oro de. le 
ri=er\e valutarie erano ridot­
te a /ero . il lasso di inflazio­
ne aveva r a d u n i l o ritmi sud­
americani. montava nel pae«e 
una campagna contro i rischi 
derivanti ai; li affari da una 
affermazione elettorale del 
PCI. Furono invece il sen-o 
di responsabilità del PCI. dei 
sindacali, del movimento ope­
raio in generale ad impedire. 
nel '76. che l'economia ita­
liana precipitasse nel baratro. 

Grazie a questo senso di 
responsabilità, grazie al fatto 

che -e ^li imprenditori hanno 
avuto, -i. f.n-.tj-ia. ^li operai 
hanno lavoralo — e come! — 
e non si -orni tirali indietro. 
grazie a questo, l'economia 
italiana ha reni-Irato risultati 
positivi innanzitutto Mil piano 
valutario e della riduzione del 
la-so di inflazione. I''.' questa 
una verità ojipelliva che nes­
suna propaganda elettorale de 
può nascondere o sminuire. 
Così come ue-s|iua propagan­
da elettorale — e no-Min a\al­
lo del nre-idenle della Con-
fimlusiria — può ora iin-
provv i-amenle capovolgere la 
realtà socio-economica del nae-
-e . presentando rose e fiori 
laddove e- i- lono ancora mol-
li-sime spine. 

Non siamo certo noi a ne­
gare i risultati con-oguiti pro­
prio perché sono stati conse­
guili con l'apporto determi­
nante del movimento operaio 
e delle -ne organizzazioni po­
litiche e sindacali. Ma è cosa 
ben diversa -er\ir-i di questi 
risultati — come fanno la DC J 
e il -no quotidiano — per di- , 
re che tutto va bene e che | 
il merito è. appunto, della D C 
Non è affatto vero che lutto 
vada bene: l' inflazione tor­
na ad es-ere una minaccia. 
gli investimenti «lagnano, il 
divario Nord-Sud *i approfon­
disce, la disoccupazione — gio­

vanile imiJ.it/iliittc — re-la 
un problema iiri-olto. 

V. dillo questo non è forse 
la cou-egiienza del fatto che 
in questi tre anni la DC si 
è Somalia al varo di quelle 
mi-tire economiche necessarie 
per rendere meno aleatori i 
positivi risultati raggiunti? 
Soldi pubblici non sono stati 
utilizzali, importanti gruppi 
industriali, conte la Sir. sono 
-tali lasciati marcire, si è pre­
ferito che le cose andassero 
tuiinntì s/Mni/rtneHineii/1'». For­
se tutto ipie-lo è -ervilo asili 
imprenditori ai quali la DC 
si presenta ora come la forza 
politica baluardo della « eco­
nomia di mercato ». Ma non 
è certo servilo ai disoccupati 
del Mezzogiorno, a quelli co­
stretti a vivere con le pensioni 
di invalidità, agli operai lu­
cani o calabresi delle fabbri­
che in crisi, che non hanno 
prospettive. 

La verità è che la DC ha 
scelto di parlare ai Carli, agli 
Vgnelli. non cerio a questi 

disoccupali, a questi operai. 
Ila «collo di far-i portavoce 
ile-ili interessi degli strali im­
prenditoriali. arrivando a ne­
gare che persistano Bravissi­
mi problemi sociali ed econo­
mici tull'ora irrisoli!. F. lo 
fa. naturalmente, per negare 
l'esigenza di cambiamento. 

Per lo sciopero dei gestori 

Da stasera a venerdì chiuse 
tutte le pompe di carburante 

ROMA — Distributori di benzina chiusi a 
partire dalle 19 di stasera. Riapriranno ve­
nerdì mattina alle 7. La chiusura riguarda 
anche gli impianti self-service. I gestori de­
gli impianti, aderenti alla FIGISC e alla 
FAIB, sono giunti alla decisione di sciopera­
re in seguito al mancato incontro con il mi-
ìislro dell'Industria al quale avevano chie­
sto di esaminare il problema dell'incremen 
to dei margini di guadagno del distributore 
prima di definire il nuovo prezzo del ga­
solio. Nella richiesta al ministro le due or­
ganizzazioni avevano anche sottolineato l'inac­
cettabilità di un comportamento che privi­

legia le compagnie petrolifere quali contro­
parti nella formazione della politica del set­
tore. 

FAIB e FIGISC rilevano anche che il 
ministro, non consultando i gestori delle 
pompe di benzina, favorisce di fatto le 
compagnie che premono per avere un au­
mento del prezzo della benzina subito dopo 
le elezioni. Si cerca inoltre di evitare, cosi 
facendo, una seria analisi sugli elementi che 
concorrono alla formazione dei costi, dalla 
raffineria fino al distributore. 
Nella foto: fila di auto ad un distributore 
in un precedente sciopero. 

L'ENEL razionerà Velettricità 
anche per incapacità gestionale 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ci sarà ancora 
a blacK out » nei prossimi in­
verni? Si. se si lasciano le 
cose come stanno, no. se si 
agisce attivamente sulla do­
manda e sull'offerta di ener­
gia elettrica, sia da parte del 
l'Enel, che delle municipaliz­
zate e deeli autoprodutton. 

Le risposte, schematica­
mente riassunte, alia doman­
da che «orse si pongono mol­
ti italiani vengono da uno 
studio dello IEFE (Istituto 
di economia delle fonti di e-
nergjai presentato ieri nel 
corso di un convegno alla 
Bocconi sul « presumibile de­
ficit di potenza elettrica alla 
punta invernale». Secondo 
questo studio, nel triennio 
1979-1981 pur non essendo 
presumibile un vero e prò 
prio «buco elettrico ». cioè 
una situaz.one d. carenza ee 
neralizzatfl di energia dovuta 
alla insufficiente produzione. 
avremo fortissime probabilità 
di deficit nelle cosiddette ore 
di punta (dalle 8 alle 10 del 
mattino e dalle 18 alle 20 di 
sera) del periodo invernale. 
soprattutto nelle regioni del 
centro-sud, dove più alto è il 
ta&so di crescita della do­
manda e minore la disponibi­
lità degli impianti di « riser­
va ». 

Tale deficit in parte potreb­
be essere attenuato dall'uti-
lizzo dell'eccedenza di poten­
za proveniente dalle regioni 
del nord e della Sicilia. Ri 
marrebbe tuttavia da coprire 
un deficit globale di potenza 
che si aggirerebbe attorno ai 
650 megawatt nel 1979. ai 1.200 
megawatt nell'80 e ai 1.100 nel-
181. Nello studio dell'IEFE, 

l'entità del presumibile defi­
cit di potenza alla massima 
punta invernale si basa sul­
l'ipotesi di una crescita della 
domanda di potenza elettrica 
sulla sola rete dell'ENEL 
(escludendo quindi municipa­
lizzate a autoproduttori I Dari 
a quella manifestatasi nell'ul­
timo triennio: cioè del 7 per 
cento al nord e del 9 per 
cento nel Centro-Sud. 

Senza la pretesa di esaurire 
il discorso attorno ad un 
problema molto serio e che 
richiede ulteriore approfon­
dimento. rna con la convin­
zione che occorre fare im­
mediatamente la massima 
chiarezza, lo IEFE prospetta 
alcuni canali di intervento 

Dal iato della domanda 
viene indicato, innanzitutto, il 
blocco temporaneo dei livelli 

I di potenza istallati presso gli 
utenti domestici e poi l'avvio 
di un'immediata contratta­
zione con i 200 maggiori u-
tenti industriali per valutare 
in concreto la possibilità di 
spostamento dei carichi, n 
che potrebbe essere attuato 
manovrando assieme tariffe 
orarie, limiti contrattuali e 
clausole di possibilità di in­
terruzione temporanea dell'e­
rogazione di energia. A que­
sta contrattazione, dice sem­
pre Io IEFE. dovrebbero par­
tecipare i sindacati, poiché un 
uso temporale diverso dell'e­
nergia potrebbe avere riper­
cussioni sull'organizzazione 
del lavoro. Per quanto 
riguarda l'offerta. Io studio 
dell'IEFE segnala la possibi­
lità di recuperare potenza e-
lettrica alla punta attraverso 
una migliore utilizzazione 
degli impianti 

Le misure di prevenzione 

studiate dall'ENEL dovrebbe­
ro inoltre, cosi suggerisce 
l'IEFE. essere sottoposte ad 
un apposito « comitato tecni­
co ». da insediare presso il 
ministero dell'Industria e del 
quale dovrebbero far parte 
(oltre allo stesso ministero 
ed all'ENEL) le organizza­
zioni delle municipalizzate e 
degli autoproduttor:. la Con 
firidustria, le aziende a Par­
tecipazione statale e i Sinda­
cati. 

«Lo studio dell'IEFE — ha 
dichiarato all '"Unità" il pre 
sidente della CISPEL (Con 
federazione delle municipaliz­
zate). on. Armando Sarti — 
apprezzabile sia per la ricer­
ca che per l'analisi e signifi­
cativo per le proposte pre­
sentate. sottolinea ancora una 
volta ron anale erave impre­
videnza si è governato nel 
nostro paese il problema e-
nergeiico: programmi insuffi­
cienti e, fra l'altro, in forte 
ritardo, separazione fra i vari 
enti coinvolti nella gestione 
energetica, mancanza di 
coordinamento. Tuttora non 
sono predisposte sufficienti 
misure per prevenire e fron­
teggiare quel peggioramento 
di una situazione già precaria 
sia per il settore energetico 
in generale, sia per un settore 
più specifico quale quello elet­
trico. In conclusione, un altro 
problema che è pervenuto a 
squilibri strutturali (.sempre 
più rigidi) non è nemméno 
correttamente gestito a Uvei 
lo congiunturale. Un aitro e 
sempio della pochezza e del 
l'inadeguatezza del pacchetto 
Nicolazzi nell'intervenire con 
credibili ed efficaci misure di 
risparmio energetico». 

i. i. 

AdUBf iOH 

Lettere 
ali9 Unita 

Sull'adeguamento 
dell'indennità 
ai parlamentari 
Caro direttore, 

sn/rUnità del 21 aprile scor­
so viene comunicato che è 
« stata adeguata l'indennità ai 
parlamentari ». L'aumento è 
di L. 314.000 mensili; st pas­
sa perciò da L. 1.626.000 a Li­
re 1.940.000, più le agevolazio­
ni previste per i parlamentari. 
Non si tratta di fare del fal­
so moralismo e della dema­
gogia. in quanto bene si co­
noscono che ci sono pubbli­
che funzioni (alti burocrati 
del parastato) e settori pri­
vati (professionisti, commer­
cianti. ecc.) che hanno reddi­
ti notevoli pur non svolgen­
do compiti delicati quali quel­
li di un parlamentare. Si su 
bene inoltre qual è l'atteggia­
mento del senatori e deputati 
comunisti, i quali versano al­
le casse del partito una parte 
cospicua della loro indennità. 

Devo far presente un epi­
sodio avvenuto alla zona cen­
tro della nettezza urbana qui 
a Roma, nella quale io la­
voro, dove i lavoratori, ap­
presa la notizia, hanno prote­
stato energicamente. Tra co­
storo anche compagni che se­
guono il nostro partito, lutti 
lavoratori chiamati alla lotta, 
in questi giorni, per la con­
clusione di un contratto già 
scaduto e per la trimestraliz­
zazione della scala mobile. 

Noi comunisti facciamo duri 
sforzi all'interno dei nostri 
settori di lavoro per frenare 
spinte corporative scontran­
doci quotidianamente con vi­
sioni settoriali e qualunqui­
stiche. per avviare una pro­
spettiva di cambiamento e di 
austerità. DI fronte a questi 
provvedimenti, utilizzati pro­
pagandisticamente soprattutto 
da sindacati autonomi (non 
solo) trovano alimento e spa­
zio te spinte che noi contra­
stiamo. 

Se non sbaglio, lo stesso 
compagno Berlinguer interven­
ne tempo fa per fermare gli 
aumenti ai parlamentari. Per 
quale motivo oggi si parla 
di « adeguamento dell'indenni­
tà » ai parlamentari e non si 
tiene conto che certi mecca­
nismi non sono fatti tecnici 
ma politici che. in casi come 
questo, vanno contrastati? 

Nel settore dove lavoro, cioè 
la nettezza urbana, vi sono 
lavoratori con moglie e figli 
a carico che. dopo anni e an­
ni di servizio, percepiscono 
stipendi di 350 mila lire al 
mese. 

SERGIO FERRANTE 
(Roma) 

Intanto alcune precisazioni. 
per la chiarezza. Primo: dalla 
cifra indicata dal lettore per 
la nuova indennità parlamen­
tare bisogna detrarre 373.382 
lire per trattenute varie; se­
condo: i deputati e senatori 
italiani — a differenza di mol­
ti loro colleghi di altri Stati 
europei — hanno a carico non 
solo le spese di vitto ed al­
loggio a Roma, ma anche quel­
le di tutti i servizi inerenti 
la loro funzione: spese posta­
li. telefoniche e telegrafiche, 
servizi di segreteria, pubbli­
cazioni ecc. 

E veniamo al problema spe­
cifico sollevato dal lettore. 

L'indennità dei parlamentari 
corrisponde all'87 per cento 
dello stipendio dei presidenti 
di sezione della Corte di Cas­
sazione. Con l'entrata in vigo­
re della legge sul trattamento 
economico ai magistrati, an­
che l'indennità parlamentare è 
automaticamente scattata per 
adeguarsi a quella percen­
tuale. 

Avvertendo per tempo che 
ciò sarebbe avvenuto e che 
questo fatto non avrebbe 
mancato di sollevare nel Pae­
se perplessità e qualche ma­
lumore, i gruppi comunisti 
della Camera e del Senato 
avevano chiesto che, in atte­
sa di una regolamentazione 
diversa delle indennità che 
rivedesse a fondo gli attuali 
criteri e non fosse più colle­
gata a meccanismi automati­
ci, si sospendessero gli au­
menti. Gli altri gruppi non si 
sono dichiarati disponibili. 
Con una recente dichiarazio­
ne dei presidenti Natta e Per-
na, i gruppi comunisti han­
no ribadito la loro contra­
rietà agli aumenti e si sono 
impegnati ad affrontare su­
bito. nelle nuove Camere che 
saranno elette il 3-4 giugno, 
il problema dell'indennità sul­
la base di una regolamenta­
zione autonoma, che definisca 
tutti gli aspetti del tratta­
mento economico e della con­
dizione del parlamentare, in 
modo da garantire il pieno 
adempimento della sua fun­
zione. 

D'altra parte, per addive­
nire ad un tale risultato, già 
da tempo il PCI aveva po­
sto il problema, nel corso 
di una conferenza-stampa te» 
nuta presso il gruppo del Se­
nato (nel corso della quale 
si era anche annunciata la 
nostra intenzione di presen­
tare un disegno di legge fir­
mato solo dai comunisti, se 
non si trovava l'accordo con 
gli altri partiti) e poi ancora, 
con insistenza, proprio in oc­
casione dell'esame della leg­
ge sui magistrati. La richie­
sta era quella di non proce­
dere ad aumenti automatici a 
di rivedere a fondo gli attua­
li criteri di determinazione 
dell'indennità prevista dalla 
Costituzione. Lo scarso in­
teresse di altri gruppi e 
poi l'interruzione della legi­
slatura hanno impedito di 
procedere su questa strada. 
La proposta di legge comuni­
sta (che è informata ai cri-
teri sopra indicati) è comun­
que pronta e sarà presentata 
all'inizio dell-S" legislatura. 

n lettore sottolinea il fat­
to che i parlamentari comuni­
sti devolvono al partito lar­
ga parte della loro indennità. 
Ricordiamo che, proprio in 
questa occasione, è stato de­
ciso di versare interamente 
al Partito l'aumento. 

Questi sono i termini attua­

li della questione; non vo­
gliamo ricordare quelli sto­
rici sullo stato del parlamen­
tare italiano, che non è certo 
come dicevamo tra 1 migliori 
per tanti aspetti e che dovrà 
essere rivisto in un quadro 
globale del problema, che 
comprenda, insieme a quella 
dell'indennità, tutte le altre 
questioni aperte da anni. 

NEDO CANETTI 
(Responsabile Ufficio stampa 
gruppo comunista del Senato) 

Truffato della 
buonuscita : nessuno 
è colpevole? 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di pen­
sionati civili e militari del' 
lo Stato che, a dicci mesi 
dall'avvenuta liquidazione da 
parte dell'ENPAS, siamo an­
cora in attesa di ricevere le 
nostre competenze. Ecco co­
m'è andata. 

La Banca d'Italia, per leg­
ge, è incaricata (Tesoreria 
provinciale) di effettuare il 
pagamento attraverso un va­
glia bancario. Coi tempi che 
corrono, tale vaglia viene spe­
dito con raccomandata sem­
plice, Noi non lo abbiamo 
mai ricevuto. Noi stessi ab­
biamo dovuto provvedere alla 
denuncia alla Banca d'Italia 
e alla polizia e siamo così 
venuti a conoscenza che to 
stesso vaglia, sui quale ven­
gono riportati i dati anagra­
fici e, sulla busta, la resi­
denza, era stato incassato da 
un truffatore. Costui aveva 
esibito documenti falsi pres­
so una sede della Banca d'Ita­
lia e l'avallo di un notaio. 

La sede della Banca d'Ita­
lia di via Milano, a tre mesi 
dalla denuncia, rilasciò una 
dichiarazione in cui era scrit­
to che essa aveva pagato 
«con la massima diligenza 
nell'identificazione del presen­
tatore del titolo» e continua 
a sostenere tale tesi benché 
i carabinieri di Trionfale ab­
biano da tempo arrestato i re­
sponsabili della truffa e la 
pratica sia ora alle mani del 
giudice Misiani. 

Ci siamo rivolti all'ENPAS. 
Abbiamo presentato i docu­
menti che ci erano stati ri­
chiesti, ci avevano rassicura­
to circa la buona piega che 
avrebbe preso la pratica per 
la nostra buonuscita, ma do­
po dieci mesi di attesa ecco 
la sentenza: «Rivolgetevi al­
l'autorità giudiziaria perché la 
Corte dei conti e l'Avvocatu­
ra dello stato hanno espres­
so parere contrario al vostro 
risarcimento ». 

Quindi nessuno ha colpa: 
né la Banca d'Italia, né l'EN-
PAS. né il notaio. E noi, do­
po tanti anni di lavoro, sia­
mo qui senza la liquidazione. 

GUIDO PACELLI 
(Roma) 

Non è d'accordo 
con l'insegnante 
« assenteista » 
Cara Unità, 

leggo con vera indignazio­
ne nel numero del 1* mag­
gio, festa dei lavoratori, la 
lettera della «povera» inse­
gnante sfruttata fra scuola e 
famiglia, costretta a fare la 
assenteista per « sopravvive­
re». Ma non pensa la suddet­
ta signora alle operaie ed im­
piegate per le quali «u me­
ritalo riposo» a cui allude 
si limita a qualche ora se­
rale e a quattro settimane di 
ferie annuali? Cosa dovreb­
bero dire le lavoratrici che. 
oltre alle otto ore di lavoro 
giornaliere, se ne decono sob­
barcare altre due o tre di 
mezzi di trasporto? 

Trovo poi, per me perso­
nalmente, fuori dal mondo 
le lamentele circa le abitu­
dini del coniuge. Deve esse­
re forse lo Slato ad insegna-
re al marito che la moglie 
che lavora ha il diritto di 
essere aiutata? 

FRANCA BERETTA 
(Milano) 

La TV 
a «filo diretto» 
con il pubblico 
Caro direttore, 

non si rendono conto alla 
TV che fra le trasmissioni più 
seguite vi sono quelle cosid­
dette a «filo diretto» con U 
pubblico? E allora perché non 
farne di più e non limitarle 
— cosi come oggi avviene — 
ad un solo canale e una volta 
alla settimana? 

ANGELA CAVALLO 
(Masone - Genova) 

Faziosi 
anche 
il 2 5 aprile 
Cara Unità, 

Nel TG1 delle 20 del 25 a-
prile scorso, dopo aver fatto 
il resoconto delle cerimonie 
ufficiali celebrate dai rappre­
sentanti delle istituzioni e del­
la Resistenza (Pertini, Ingrao 
Taviani, Boldrini), ad un cer­
io punto è stalo fatto occu­
pare il quadrante della TV 
con l'immagine di Zaccagnini 
per trasmettere quello che e-
gli aveva scritto sul Popolo 
sul significato della Resisten­
za e della guerra di Libera­
zione. 

Zaccagnini è un uomo della 
Resistenza ma non è certo il 
solo. Luigi tango, tanto per 
citarne uno, ha avuto nella 
Resistenza almeno il peto che 
vi ha avuto Zaccagnini e, guar­
da caso, sull'Unità di quello 
stesso giorno vi era un arti­
colo di Luigi tengo, proprio 
sulla lotta di Liberazione del 
popolo italiano. 

Forse che Longo non aveva 
scritto cose abbastanza inte­
ressanti da essere riprese dal 
Telegiornale? 

ARMANDO MORDENTI 
(Longastrino . Ravenna) 
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